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Martedì il vertice 
per· rianimare il governo 
Fanfani continua a provocare i socialisti - Esponenti del PSI lodano la manovra di Leone' 
in nome dell'alleanza con i « ceti imprenditoriali» 

ROMA, 15 - Ieri e oggi Rumor, il 
dimissiona'rio respinto; ha brevemen­
te consultato i colleghi di governo. 
Il vertice conclusivo che dovrà veri­
ficare la possibilità di rimettere un'al­
tra pezza sul vestito sbrindellato del­
l'alle'anza governativa, sarà con tut­
ta probabii ità martedì. 

Nel frattempo ·si vota in Sardegna: 

LE BASI DELLIACCORDO: 
UN GRAVISSIMO 
ATTACCO AI ' PROLETARI 

un risultato che, in caso di tenuta 
della nc, non porterebbe chiarezza e 
ordine nel vespaio, ma sicuramente 
lo aggraverebbè in casQ di flessione 
eletto"rale. 'La campagna elettorale 
sarda si è intrecciata strettamente 
con le vicende della crisi a livello 
centrale, è servita ad esempio alla 
segreteria democristiana per avalla-. 
re la linea della rottura col PSI, una 
linea che il quotidiano della DC a di­
spetto della sconfesione presidenzia­
le continua a mantenere dando oggi 
grande rilievo e sottolineatura alle 
intemperanze fanfaniane di ieri con­
tro le « provocazioni» di dirigenti so­
cialisti; 

Proprio da esponenti del PSI ven­
gono oggi i commenti più positivi alla 
manovra preSidenziale che ha dichia-

Nei qUattro giorni ininterrotti di in- rato non avvenuta la crisi di governo. 
contri interministeriali che hanno pre- Secondo Vittorell·i Leone ha fatto 
ceduto la crisi di governo, i socialisti «cosa saggia e intelligente sul piano 
e la democrazia cristiana avevano politico, correttissima su quello isti­
raggiunto l'accordo sui seguenti punti: tuzionale». Perché ha permesso di 

n BENZ!N,l~: aum.ento 1iL4o.Jlr.e..-a. .. chiarire di chi erano le responsabilità 
beneficio del fisco; la super verrebbe d.ella crisi, e. che I~ prop.os~e .di poli­
a costare 300 lire al litro e l'introito tlca economica del s.oclallstl erano 
complessivo per lo stato sarebbe di -l'!0n .solo ragionevoli, ma.« trovavano 
440 miliardi annui' I assenso autorevole perfinO del pre-

2) TARIFFE: a~mento medio del sidente della confindus~ria ". Discor-
25-30% delle tariffe elettriche diffe- so analogo ha fatto tabnola, attacca n­
renziato a seconda del consumo (la do le posiz·ioni «tenacemente difese 
fascia esente da aumenti dovrebbe ri- da un gruppo di persone" - cioè 
guardare un consumo mensile d'i 45- quelle della cosiddetta linea Ca~li-
50 kilowatt-ora. C'è inoltre da rileva- Colombo - «per quanto autorevoli e 
re che è in corso di studio al mini- investite di cariche rappresentativ~, 
stero dell'industria un progetto per che hanno tuttavia ben poco di con­
un ulteriore aumento delle tariffe elet- senso popolare alle loro spalle e, per 
triche, minore per l'uso industrial·e e ~a prima volta ~el dop~gue~~~, sono 
maggiore per l'uso domestico, che I~ ap.er~·a polemlc~ ~on I ceti Impren­
dovrebbe far fronte non più al defioit d~torlall e produ~I~1. 'In. questo .senso 
di r)i1ancio dell'ENEL, ma al maggior SI colloca la ?eCISlone. d.el preSidente 
costo dei prodotti petroliferi; aumen- della repubbllc~, la CUI saggezza non 
to di tutte le tariffe dei servizi gesti- è a~cora forse mtesa da qualcun? che 
ti dalle aziende municipali (gas, s~mbra a~cora arr?cc~to a pol!tlche 
acqua, trasporti urbani); a questi van- di rec·esslone e di disoccupazione ... 
no aggiunti gli aumenti già in vigore 
delle tariffe ferroviarie; 

I socialisti - conclude Labrida -
non sottovalutano la delicatezza del­
l'attuale momento politico ed i peri­
col i che sono davanti a Il a comunità 
nazionale, ma non possono prestare 
alcun aiuto ai guai altrui, non soltan­
to perché sono ve'ramente in gioco i 
destini del paese, ma anche perché 
da questa parte sono collocate, con 
la classe operaia è contadina, un gran 
numero di forze del ceto medio ed 
imprenditorial·e ". . 

Un:interpretazione questa che -è so­
stenuta oggi <;Id esempio dal Corriere 
della Sera in un articolo sulla crisi 
della <C alleanza storica fra imprendi­
tori e democrazia cristiana" che ve­
drebbe il capitale industriale prende­
re le distanze dalla DC come « parti­
to delle rendite e delle clientele» e 
avvicinarsi al PSI come « partito che 
difende la parte produttiva del siste­
ma ". 

Sulla base di questo discorso, gli 
esponenti socialisti accreditano l'in­
terpretazione della mossa di Leone 
come una presa di distanza da Fanfa­
ni, cioè da colui che ha tentato di 
cementar·e una nuova alleanza tra 
grande capitale e democrazia cristi a­
na con il cemento di milionI di sì, e 
ha raccolto una sconfitta storica, per 
sè e per il suo partito.. E ora è dispo­
sto a una qualunque rivincita reazio­
naria basata su qualunque alleanza. 

Anche qui non a caso il giudizio dei 
dirigenti del PSI coincide con quello 
dell'avvocato Agnelli, che immediata­
mente dopo la crisi di governo denun­
ciava la possi·bilità di un monocolo­
re democristiano che si mettesse a 
fare una politica di allegra finanza al­
largando i cordoni delle casse clien­
telari, mentre in materia fiscale e cre­
ditizia i socialisti si erano mostrati 
così ragionevoli e accettabili. Tanto 

(Continua a pago 4) 

3) IMPOSTE DIRETTE: raddoppio, 
dal 10 al 20% dell'imposta di anticipo 
a carico dei redditi da lavoro 'non di­
pendente (commercianti, professioni­
sti, ecc. Non si parla di elevazione 
del minimo esente per i tedditi da la­
voro dipendente); 

I SINDACATI ASPETTANO, TRA 

4) IVA: dal 12 al 16% l'aliquota or­
dinaria, slittamento di alcune voci dal­
l'aliquota ordinaria a quella di lusso 
del 18%, nuova aHquota del 24% per 
alcuni generi di lusso, riVA sui vitel­
li dovrebbe salire al 12%, quella sul­
le vendite di immobili (costruttori edi­
li e proprietari) dal 3 al 6%, l'IVA del 
6% sui prodotti" popolari" rimarreb­
be invariata «tranne alcune eccezio­
ni ". Aumento di gettito per lo stato: 
700 miliardi annui. E' inoltre previsto 
un aumento dell'imposta di registro e 
di bollo; 

5) ,GAS ' METANO: aumento che 
renda 400 mil'iardi annui di gettito ag­
giuntivo; 

6) MUTUE: verrà presentato il de­
creto legge che prevede un aumento 
dell'1,5% delle contribuzioni per as­
sistenza malattie e il pagamento da 
parte dei mutuati di 200 lire per ogni 
confezione di medicinale. Il gettito 
compleSSivo solo per queste nuove 
misure viene calcolato in 3.300 mi­
liardi annui. 

Che cosa chiedono i socialist>i in 
cambio della loro approvazione per 
questa raffica di aumenti? Mentre Co­
lombo vuole mantenere inalterata la 
restrizione del credito finché non ar­
riveranno nelle casse dello stato i sol­
di derivanti dagli aumenti fiscali e ta­
riffari , il PSI chiede che i maggiori 
gettiti siano sostitutivi rispetto a una 
ulteriore stretta creditizia in modo 
che il volume globale del credito non 
venga ridotto ulteriormente rispetto 
ai 22.400 miliardi imposti a suo tem­
po dal FMI. 

I COLPI DI CODA ANTI-UNITARI 
In coerenza con le conclusioni del 

direttivo unitario di questa settimana, 
l'attività sindacale per i prossimi gior­
ni è sostanzialmente bloccata per la 
crisi di governo. A partire da domani 
cominceranno le assemblee decise 
dalla federazione, che, secondo le di­
rettive, non dovranno divergere dal­
l'inconcludente mozione approvata ' 
mercoledi. I commenti alfe conclusio­
ni della riunione del direttivo sono 
stati praticamente monopolizzati da­
gli esponenti delle fazioni anti-unita­
rie, che spiegano come il compromes­
so raggiutno dalla segreteria ·ed im­
posto dalla CISL per coprire la DC, 
non sia che la prima tappa di uno 
scontro ben più duro ed incerto. 

Ancora oggi il segretario dei tessi­
li-CISL, Meraviglia, ha detto che l'en­
trata in segreteria confederale di Car­
niti (FIM) e Crea (alimentaristi) a è 
un'operazione che non si prefigge di 
cambiare la linea politica della CIS L, 
ma di rafforzare quella decisa nel con­
gresso, migliorando la direzione com­
pl·essiva del movimento in direzione 
della maturazione dell'unità sinda­
cale ". 

Proprio la CISL ha spostato al 2 lu­
glio la riunione del proprio consiglio 
generale, diluendo in questo modo il 
confronto tra le tre confederazioni 
sulla crisi di governo in corso. 

Nella prossima settimana l'unica 
riunione di rilievo è qu-ella dell'esecu­
tivo della FLM, che martedì «dovrà 
discutere le proposte emerse al con­
siglio generale di Brescia che impe­
gnavano il movimento a 8 ore di scio-

pero e all'ampliamento dell'impegno 
di lotta anche con altre categorie 
passando attraverso i consigli di fab­
brica e di zona ". 

Dopo le gravi affermazioni del se­
gretario degli edili della CGIC Truffi 
(u entro poche settimane un milione 
di disoccupati nell'-edilizia, un altro 
milione nei settori collaterali ,,) e la 
drammatica situazione che si va pro­
filando a Roma dove a brevissima sca­
denza rischiano di perdere il lavoro 
15 mila lavoratori della categoria; i 
sindacati sono orientati a proclamare 
un primo sciopero nazionale. Non si 
.sa quando verrà presa una decisione. 

Martedì 18 riprenderanno le tratta­
tive per il patto nazionale dei brac­
cianti; i sindacati di categoria, in ca­
so di difficoltà nel confronto con gli 
agrari, chiederanno alle confederazio­
ni di promuovere una giornata nazio­
nale di lotta a sostegno della ver­
tenza. 

Lunedì 24, infine, i 120 mila lavora­
tori del secondo raggruppamento del 
settore alimentare (liquidi: vini, 
acque minerali, birra, ecc.), scende­
ranno in sciopero per quattro ore. Do­
po la conclusione della vertenza del 
primo raggruppamento (dolciari, lat­
tiero-caseari. zootecnici, ecc.l. anche 
il secondo raggruppamento ha posto 
nella piattaforma rivendicativa l'unifi; 
cazione del contratto per i 450 mila 
alimentaristi. Tra gli altri obiettivi: 
aumento salariale di 35 mila lire; nuo­
va classificazione su ' sei categorie; 
superamento della stagionalità ; 40 ore 
con eliminazione dello straordinario. 

OGGI SI VOTA IN SARDEGNA 

Minatori del Sulcis Iglesiente. 

MSI FUORILEGGE 
Dieci consigli di fabbrica 

ROMA, 14 - l'agenzia .. Sindacato 
Notizie .. ha posto a 10 consigli di 
fabbrica questa domanda: siete favo­
revoli, e perché, che il Movimento 
Sociale debba essere posto fuorileg­
ge? 

Hanno risposto: consiglio di fabbri­
ca dell'OM di Brescia, consiglio di 
fabbrica della Pirelli di Milano, con­
siglio di fabbrica della GSA di Galla. 
rate, consiglio di fabbrica del Petrol­
chimico diPorto Marghera, consiglio 
di fabbrica della Magneti Marelli di 
Milano, consiglio di fabbrica della 
Berco di Ferrara, consiglio di fabbri­
ca di Porto Vesme (Cagliari), consi­
glio di fabbrica della Zanussi di Por­
denone, consiglio di fabbrica dell'ltal­
sider di Taranto, consiglio di fabbrica 
degli stabilimenti Oscar-Sinigallia e 
Campi (ltalsider Genova). 

CONSIGLIO DI FABBRICA DELL'OM 
DI BRESCIA - «:Dopo la strage fasci­
sta che ha colpito la nostra città e 
ucciso i nostri compagni, il consiglio 
di fabbrica dell'OM si è trovato d'ac­
cordo nell'affermare che la messa 
fuorilegge del MSI deve essere un 
obiettivo delle lotte del movimento 
operaio, anche per impedire che il fi­
nanziamento pubblico ai partiti diventi 
strumento di nuove stragi, di nuovi 
lutti per la democrazia italiana. 'Come 
consiglio di fabbr.ica dell'DM abbia­
mo chiesto alle aziende del brescia7 
no che non sia dato il "monte-ore", 
cioè la possibilità di organizzare as­
semblee Cisnal. Inoltre è stato pre­
sentato un nostro primo ordine del 
giorno dell'OM al consiglio generale 
della FLM, riunitosi a Brescia, nel qua­
le si O'hiedeva che tutti coloro che 
finanziano, sono iscritti, o collabori­
no con organizzazioni fasciste siano 
perseguibili per legge. Un secondo 
ordine del giorno distribuito il 29 
maggio è stato consegnato anche al 
ministro Bertoldi: chiedeva espressa­
mente di proporre a tutti i lavoratori 
e a tutte Je forze democratiche inizia­
tive per la messa fuorilegge del MSI­
DN e di tutte le altre organizzazioni 
fasciste sotto qualsiasi nome ". 

CONSIGLIO DI FABBRICA DELLA 
PIRELLI DI MILANO - cc Siamo favore­
voli alla messa fuorilegge del MSI: 
su questo la maggior parte degli ape-

rai della Pirelti sono d'accordo. Non 
solo la strage di Brescia e la gravità 
del piano di eversione fascista ci ha 
fatto riflettere sul fatto che non c'è 
più tempo da perdere: è oggi grave 
la presenza del MSI in parlamento 
perché questo permette ai fascisti di 
essere finanfiziati direttamente dallo 
stato, democratico e nato dalla resi­
stenza, e non solo dagli industriali 
mandanti che vanno condannati al pa­
ri degli esecutori ". 

CONSIGLIO DI FABBRICA DELLA 
G.A. DI GAllARATE - (C I 3.000 dipen. 
denti della fabbrica sono stati unani­
mi nel chiedere dopo la strage di Bre­
scia la messa fuorilegge del MSI. Il 
documento votato sottoponeva al giu­
dizio dei lavoratori una lunga analisi 
sull'escalation della strategia della 
tensione: in questa analisi, che dimo­
strava come le maggior.i responsabili­
tà ricadano sui corpi separati dello 
stato, da trent'anni gestiti dai demo­
cristiani, si denunciava la fascistizza­
zione dello stato che ha la sua ragio­
ne nell'irrigidimento delle strutture. 
Il documento continuava mettendo in 
luce l'attacco alla classe operaia e de­
terminato dalle recenti scelte di poli­
tica economica e dalla relazione di 
Carli, cui i fascisti cercano di dar 
man forte con la provocazione. Il do­
cumento è stato votato il giorno dei 
funerali di Brescia, in cui abbiamo 
indetto un quarto d'ora di sciopero, 
proprio per la messa fuorilegge del 
MSI". 

. CONSIGLIO DI FABBRICA DI POR­
TO MARGHERA - « Il nostro consiglio 
di fabbrica si è dichiarato completa­
mente d'accordo e pronto ad aderire 
a tutte le iniziative di lotta. La messa 
fuorilegge del movimento sociale era 
una cosa da farsi già da molto tempo, 
essendo stabilito dalla Costituzione 
la non ricostituzionedel Pnf. Altro 
non è il MSI andhe se si è dato op­
portunamente un altro nome ". 

CONSIGLIO DI FABBRICA DELLA 
MAGNETI MARELLI DI MILANO - cc Il 
coordinamento nazionale della Magne­
ti Marelli, che si è riunito poco dopo 
la strage di Brescia, ha votato un or­
dine del giorno in cui si chiedeva la 
messa fuorilegge del MSI. Il docu-

dicono "sì'~ 
mento esprimevà la richiesta dei la­
voratori della Magneti' Marell.i al go­
\terno che il fascismo sia in questo 
modo colpito alla radice, mettendo as­
sieme esecutori dei gruppi estremisti 
di destra e mandanti del MSI ". 

CONSIGLIO DJ FABBRICA DELLA 
BEReO DI FERRARA - " La rabbia su­
scitata dall'eccidio di piazza della Log­
gia ha aperto la discuss.ione sulla ne­
cessità di mettere fuorilegge i fasci­
sti: ma se que'sto obiettivo non è pra­
t.icabile e può determinare ulteriori 
tensioni in questo grave momento po­
litico, chiediamo almeno che siano 
arrestati la maggior parte dei depu. 
tati del MSI coinvolti nella strategia 
della tensione. l'assemblea degli stu­
'denti lavoratori delle 150 ore ha invia­
to al presidente del consiglio un te­
legramma in cui veniva chiesto che 
venissero colpiti non solo gli ese­
cutor.i ma an.che i mandanti '. 

CONSIGLIO DI FABBRICA DI POR­
TO VESME (Cagliari) - « Abbiamo vo­
tato un comunicato per la messa fuo­
rilegge del MSI, ormai urgente per­
ché bisogna impedire che i soldi del. 
lo stato, dei lavoratori, finanzino 
azioni mortaU per il movimento ope­
raio e per la democrazia. Domenica 
prossima sarà votato il documento 
del consiglio generale delle fabbri­
che di Cagliari; siamo convinti che 
saranno prese iniziative di lotta su 
questo obiettivo ». 

CONSIGLIO DI FABBRICA DELLA 
ZANUSSI DI PORDENONE - cc Siamo 
favorevoli a questa iniziativa, chiedia­
mo che si faccia subito qualcosa per 
bloccarè il finanziamento del MSI, per­
ché finanziarlo significa continuare a 
dare spazio a tutti i tentativi eversi­
vi che i fascisti stanno perseguendo 
da vari anni insanguinando !'Italia ". 

CONSIGLIO DI FABBRICA DELLA 
IT ALSIDER DI TARANTO - « E' una ri. 
chiesta che abbiamo fatto già dall'at­
tentato di Brescia. Chiediamo inoltre 
che il blocco del finanziamento venga . 
fatto al più presto, come al più presto 
vengano finalmente colpiti i man­
danti delle stragi. La messa fuorileg­
ge del MSI-DN inoltre deve essere 
accompagnata da una severa pu lizia 

(Continua a pago 4) 
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GHE I DEI GOLPI 
E ·IL PRO 

Pubblichiamo ampi stra/ci de/ reso­
oonto registrato del comizio che if 
compagno Adriano Sofri ha tenuto, 
sabato 8 giugno in Pia,zza della Log­
gia a Brescia. 

Ciascuno di noi è pieno di rispetto 
e commozione di fronte a questa piaz­
za il cui nome sta [l"el cuore di tutti 
gli antifascisti, così come sono scol­
piti nel cuore e nella memoria di tut­
ti gli antifascisti, di tutti i proletar,i, 
'i nomi dei compagni che qui sono ca­
duti assassinati. I funerali di Bre­
scia hanno dimostrato nel modo più 
eloquente come la classe operaia 
commemorai suoi caduti. 

'la stessa lezione, in questa piazza, 
è venuta da una compagna che .tutti 
noi in questi anni abbiamo imparato 
a conoscere, la madre di Roberto 
Franceschi, assassinato dalla polizia 
a Milano. A un compagno anziano che 
la salutava, dicendo" sono un ex par­
tigiano ", la compagna Franceschi ha 
risposto: " Non è possibile per nessu­
no essere un "ex" partigiano» L .. ). 

Tutta l'Italia, tutto il movimento di 
classe e antifasoista ha sentito che 
qui a Srescia èawenuta una svolta 
decisiva. E' awenuta una svolta nel 
terrore fascista, nella sua. scalata, 
nei suoi metodi e nei suoi obiettivi; 
ma è avvenuta soprattutto un>él svol­
ta nella coscienza, nella forza, nella 
volontà del movimento di classe ant·i­
fascista. 

Ou.al è la natura del progetto terro­
rista .fascista? Qual. è il significato 
della risposta veemente deHe masse 
proletarie in 'Italia? Queste sono le 
domande che ci stanno di fronte. 

Non è stato un colpo di coda 

C'è chi ha parlato della strage di 
Brescia come di un " colpo di coda ", 
di un'azione disperata., di pazzi iso­
lati, di , ,frar!Qe estremiste emargina­
te. Nessuna interpretazione è più sba­
gliata e 'disarmante di questa. f. .. ) Non 
solo una preoisa valuta.zione politica, 

, ma gli elementi di fatto già emersi 
numerosi indicano con chiarezza un 
programma di terrore che viene da 
·Iontano, e che ,è tuttora operante. 
Questo programma ha avuto a Bre­
scia uno dei suoi centri più importan­
t-i ben prima della strage. Questo 
programma si è alimentato deila cro­
ciata anticomunista fanfaniana del 
referendum, e si è impegnato a pro­
vocare una tensione che ne favoris­
se il successo e ne approfondisse 
il segno autoritario. All'indomani del­
la disfatta di quella crociata, e del 
ridimensionamento drastico del pote­
re democristiano, ti nuovo attentato 
fascista non ,è stato un colpo di coda, 
ma, al tempo stesso, la volontà di 
cercare una infame rivalsa e la vo­
lontà di indicare Un'alternativa aper­
tamente eversiva alla crisi degli stru­
menti tradizionali del dominio bor­
ghese,. 

Questo è il senso preciso di que­
sta operazione, di qUesto progetto ra­
mificato e tuttora operante. Esso im­
pone di denunoiare con ogni forza i 
tentativi di ridurre, di mascherare 
il significato che il 'movimento prole­
tario ha compreso in tutta la sua por­
tata; e la scelta di sfidare, di terroriz­
zare direttamente, senza più infingi­
menti e camuffamenti, senza più fal­
se firm'e, la classe operaia, il movi­
mento antifascista, il movimento sin­
dacale, ha trovato una impressionante 
risposta. 

La volontà di cambiare 

Questa risposta ha tagliato di netto 
le discuss'ioni che si sviluppavano 
nella sinistra sul significato reale 
del pronunciamento del 12 maggio, La 
classe operaia, e dietro a essa l'uni­
tà p!.ù ampia del proletariato, è scesa 
,in piazza e 'ha fatto vivere in una for­
ma ben più limpida e vasta il suo re­
ferendum antifascista, antidemocri­
stiano, fondato sull'autonomia e l'an· 
tagonismo di classe. Mai le piazze 
italiane erano state COSì piene; mai 
nelle piazze italiane la direzione del­
la classe operaia si è espressa con 
tanta chiarezza politica e fisica alla 
testa di uno schieramento proletario 
imponente; mai è stata così ferma:. 
mente ribadita la volontà di farla fio 
nita con i fascisti, una volontà che 
si è incarnata soprattutto nella com­
patta parola d'ordine del MSI fuorileg­
ge; ma'i è stata così decisa e urgen­
te la condanna del potere dello sta­
to , esercitato per conto del grande 
capitale dal dopoguerra a oggi dalla 
Democrazia Cristiana; mai è stata co­
sì netta la rivendicazione di una radio' 

cale trasformazione sociale e po f.iti­
ca nel nostro paese. 

L'isolamento e la condanna di mas­
sa, in tutte le manifestazioni italia­
ne, degli esponenti del regime demo· 
cristiano; il forzato silenzio di Rumor 
a Brescia; l''ingovernabilità di una 
città straripante di pugni chiusi leva­
ti di fronte a.lle « autorità ", e il go­
verno di classe esercitato dal servizio 
di ordine di massa degli operai; tut­
to c,iò ha parlato chiaro. Questa mo­
bil'itazione compatta ha legato l'anti-

, fascismo più rigoroso e militante, la 
volontà di farla finita con gli .squadri­
sti e col MSI, alla coscienza del rap­
porto fra il fascismo. ufficiale ei 
centri di potere dello stato, i corpi 
burocratici e armati dello stato , e 
chi lo stato ha gestito" confiscato e 
·monopolizzato in nome della grande 
borghesia fino a identificarsi con es­
so, la DC. Di questo carattere nuovo 
e terribile del pronunciamento prole­
tario hanno dovuto accorgers i tutti, a 
cominciare, a propr,ie spese, dalle 
« più alte autorità dello stato ". E an­
che chi gettava acqua sul fuoco, chi 
tentava di ridurne la portata, chi ave­
va avuto il cattivo gusto di parlare 
di isolati dissensi degli extraparla­
mentari, ha dovuto rettificare ,il tiro; 
e sul settimanale del PCI abbiamo Iet­
to cose assai diverse da quelle che 
avevamo letto sull'Unità, abbiamo Iet­
to che i fischi di Brescia venivano dal­
Ia grande maggioranza, e che chi 
non fischiava era d'accordo con chi fi­
schiava. Dopo Brescia, tutti sono sta­
ti costretti a dire che niente avreb­
be potuto continuare come prima, tut· 
ti sono stati costretti a dire le stes­
se parole per raccogliere e magari 
per coprire e acquetare la sensazio­
ne della maturità di questa svolta, la 
sensazione della forza ultimativa con 
cui e,ssa viene rivendicata nel movi­
mento di classe; e non da ristrette 
avanguardie, ma dalle grandi masse. 
Ma come Si sta rispondendo a questa 
volontà? 

Le « indagini » delle autorità 
Torniamo a quella domanda dalla 

qua,le siamo partiti, alla domanda sul 
disegno che sta dietro la strage di 
Brescia, e alle risposte che sono ar­
rivate dalle '" autorità ". A Brescia, 
gli organi inquirenti hanno dato le lo­
ro risposte; e non mi riferisco alle 
cose più provocatorie e grottesche 
delle prime ore, alle « indagini rivol­
te in tutte le direzioni" o agli « ·inci­
denti» delle perquisizioni a sinistra; 
mi riferisco alla versione di quell'al­
to ufficiale dei carabinieri che ha sen­
tenziato che si trattava di «folli iso­
'Iati », o alla versione del giudice Ar­
eai, uno di quei giudici di cui ·iI bo'ia 
Almirante direbbe, come per Sassi. 
che è .. un integerrimo maçJistrato di 
destra ", il giudice Arcai che dichia­
ra che" si è sventato un colpo di sta­
to ". Due versioni che si assomiglia­
no come due gocce d'acqua., dato che 
sia i II: pazzi isolati" dell'impagabile 
colonnello dei carabinieri che il «col­
po di stato sventato» del signor giudi­
ce Areai restano tranquillamente ano· 

, nimi e immotivati. 'ElYbene compagn i, 
noi non sappiamo se chi ha manovra­
to questa strage, e chi l'ha eseguita, 
puntasse oggi a realizzare un colpo 
di stato. Probabilmente no, probabi 1-
mente non era l'ipotesi di un colpo di 
stato immediato che stava nella testa 
di chi ha tirato i fili ,di questa impre­
sa. C'è probabilmente qualcosa di 
più , e qualcosa di meno. 

Un programma eversivo 
E' in corso da tempo, dalle bombe 

ai treni del '69, un programma C'he si 
è fatto sempre più organico, un pro­
gramma su cui si sono andate unifican­
do rigidamente tutte le bande fasci­
ste, tutte le bande della provocazio­
ne terrorista. Di questo programma è 
emersa alla superficie una quantità 
impressionante di elementi, ma la 
sua portata reale resta ancora sotter­
'ranea e intaccata. Il cuore di 'questo 
programma sta nei corpi dello stato , 
e dietro di loro nei servizi e ne lle 
agenzie internazionali, nella CIA e 
nella NATO in primo luogo. Basta pen­
sare alla figura di Fumagalli , un mer­
cenario anticomunista fin dall'epoca 
della guerra al soldo dei servizi se­
greti americani. 

Questo programma ha i suoi int er­
locutori privilegiati e diretti , il suo 
centro strateg ico, negli alti ufficiali , 
nelle gerarchie milit ari dei corpi spe­
ciali e delle forze armate in It alia , 
Sta qui un passaggio essenzia·le che 
la strage di Bresc ia ha t ragicamente 
registrato. Il passaggio da una provo­
cazione terrorist ica asservita a una 
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strategia di svolta autoritaria come 
quella ripetutamente messa in can­
tiere e tentata dalla DC, da Andreotti 
a Fanfani, a una provocazione terro­
rista che mira sempre più scoperta­
mente a creare le condizioni di un'al­
ternativa apertamente fascista, e a 
ohramare alla ribalta, a ,invitare a un 
pronunciamento, a sollecitare all'ini­
ziatfva diretta i corpi militari dello 
stato. 

E' emerso sempre di più in questi 
mesi e in questi giorni il bandolo del­
la matassa, ma è anche venuta la ri­
prova che a dipanarlo non vuole né 
può prestarsi una macchina di pote­
re i cui ingranaggi vi sono in così 
gran numero e così strettamente ag­
grovigliati. 

La linea dell'iilsabbiamento 

questa soddisfazione formale al' mo­
vimento antifascista e di classe, e se 
ne promuove il capo; lo si promuove 
e gli si assegna un incarico impor­
tante. 

Si parla di cambiare il vertice di 
quell'altra decJsiva agenzia, il Sid, ex­
Sifar, di allontanarne il comandante ; 
ma anche qui che cosa vuoi dire tut­
to questo? Come può il movimento 
antifascista e il movimento di classe 
ritenere che sia soddisfacente l'allon­
tanamento del capo degli Affari Riser­
vati mentre gli Affari Riservati con­
servano i loro organici e passano ar­
mi e bagagli dentro il nuovo ispetto­
rato dèlla super polizia « contro ogni 
forma di violenza e di terrorismo ", 
così si chiama, mentre ' nessuna veri­
tà viene detta sul perché si allonta­
na questo alto funzionario, sul per· 
ché lo, si allontana promuovendolo e 
non incriminandolo; mentre niente 

Già nell'inchiesta sulla strage, dopo viene fatto per dare pubbliCità ai da­
'i primi giorni, segnati dalla forza spi:!- cumenti, agli archivi di questi uffi­
ventosa, per i detentori del potere, ci; mentre niente viene detto di chia­
della risposta di massa, si registra ro sul perché si sostituisce il gene­
un cambiamento netto; si registra il rale comandante del Sid, magari pre­
passaggio da una fase in cui c'è stata tendendo di giustificare questa sosti­
la corsa a offrire più o meno clamo- tuzione con un avvicendamento dovu. 
rose « scoperte " , a una fase caratte- to a ragi-oni di anzianità. 
rizzata dal ritorno alla linea dell'insab" 
biamento, quando non perfino dallo lo credo che non occorra più, per 
sporco tentativo di rilanciare la linea nessuno, insistere sulle complicità 
de I· t' t . . (D h fra i corpi dello stato, il Movimento g I oppos I es remlsml. ' opo c e 
gli stessi assassini fascisti hanno ri- Sociale Italiano, la provocazione ter­

rorista e assassina degli squadristi fa­
nunciato a camuffare la propria ma- sc,isti, e sulla funzione di copertura 
no, c'è chi, al centro del potere del- che il regime democristiano 'ha sem­
lo stato e della DC, tenta di racco-
glierne la macabra bandiera, e di ri- pre esercitato rispetto a tutto que-

f sto. 
dare iato all'infamia degli opposti Credo che non occorra insistere 
estremismi). Questo passaggio all'in-
sabbiamento e all'intol1bidamento del- quando in una situazione come Bre­
l'inchiesta è stato registrato perfino scia, di fronte ai tentativi di sostene­
dag ~i inviati democratici della stam. re che si era fatto di tutto per vig,ila­
pa che ne seguono qui l'andamento. re e garantire l'ordine nella manife-

stazione antifascista, ci si trova oggi 
Col passare dei giorni, si attenua- di fronte a un magistrato che ammet­

no nella memoria dei potenti le voci te che uno dei vicequestori allontana­
e i pugni chiusi degli operai, e ere· ti dalla Questura di Brescia è diretta­
sce la manovra per espropriare il pro· " mente implicato nell ' inchiesta sui 
letariato di quella forza e di quell'ini- traffici di armi , sulle bombe! 
ziat iva diretta che aveva messo i,n 
campo dopo Brescia. Le solenni pro­
messe vengono dimenticate. Nei pri­
mi giorni, si era alzata molta polvere, 
e già allora non tutto era stato chia­
ro; neanche l'uccisione 'del crimina· 
le fascista Esposti , che Tavian i ave­
va vantato come un primo esempio di 
« fatti , e non parole " , e che non ha 
v isto da una parte i paladini della giu­
stizia e dall'altra i terroristi fasci. 
sti ; e ha visto in opera un sottufficia­
le dei ca rabinieri di provata fede fa­
scista, lasciando largo margine al dub­
bio che Esposti dovesse essere finito 
perché avrebbe avuto troppe cose da 
raccontare. 

E dopo questi «fatti " , è venuta 
la paraliSi dell'inchiesta, e il ri lancio 
de l fermo di po lizia , del rafforzamen­
to dei poteri di poliz ia, e dei discor­
s i su ll e v iolenze di ogni sorta , -da Fan­
fani, a Piccol i, agli americani dell a 
soc ialdemocrazia. Così si risponde a 
Brescia. Vorremmo vedere qualcuno 
di costoro venire qui , in questa piaz­
za, a spiegare ai proletari che se è 
successa la strage di Brescia, se non 
s i è rea l izzata la vigilanza adeguata 
da parte delle forze dell 'ordine a Bre­
scia , ciò dipende dall ' insufficienza de­
gli organic i di poliZia! ( ... ). 

Affari riservati e SIFAR 

Si sc iolgono gli Affari riservati , 
cent ro provato di manovre di provoca­
zione e di connivenze fasciste. Si dà 

/ 

Il documento cc segreto» del 
SID 

Stiamo pubblicando in questi gior­
ni un rapporto segreto (non segreto 
fino al punto ohe noi non possiamo 
pubblicarlo; il che vuoi dire, dato 
che noi non siamo particolarmente 
astuti, e soprattut to non abbiamo ami­
ci nel Sid, che noi lo stiamo pubbli~ 
cando ma molti altri lo hanno e non lo 
pubblicano) ; un documento che r isa­
Ie al 1970, che riguarda il Mar, l'or­
ganizzazione terro ni st ica di Fuma­
galli, che chiama in causa esplicita­
mente il bo ia Almiran te. Questo do­
cumento offre un 'u lteriore prova del­
la conoscenza precisa , e qu indi del­
la copertura , che il Sid, o perlomeno 
suoi settor i determinanti, hanno as­
sicurato a una trama che viene da 
molto lontano e che ha portato fino 
a questa piazza. Era del Sid, legato 
al Sid come ufficiale de l servizio in­
formazioni nell 'esercito , ed era al 
tempo stesso mi I itante notorio di Or­
dine Nuovo , ogg i Ord ine Nero, il mag­
giore, promosso colonnello mentre 
l'inch iesta era già aperta , Spiazzi, in­
carcerato per la Rosa de i Vent i. Sono 
emersi i collegamenti fra la Rosa 
dei Venti , f ra questa cong iura che 
aveva il suo centro nel potere mil ita­
re , e quello che è avvenuto a Bre­
scia, e la trama di Brescia, e la tra­
ma di Bergamo, e di tante altre sedi. 

10 DEL 
Nel corso dello sviluppo di questa 

,inchiesta sono avvenuti fatti - e 
non sono che la punt~ di un iceberg 
profondo - sono avvenuti fatti sui 
quali non è stata data finora nessuna 
spiegazione, sui quali a volte nessu­
no ha parlato. 

Dei fatti da spiegare 

In rapporto con questa inchiesta il 
nostro giornale ha scritto che è stato 
cambiato un generale capo dell'a,rma 
aeronautica, il capo 'di stato maggio­
re di una delle tre armi delle forze 
armate in Italia, il generale tucer­
tini. t'avvicendamento è stato pre­
sentato come un fatto di normale am­
ministrazione, ma non abbiamo riceyu­
to ancora, eppure siamo abituati a ri­
ceverne 5 o 10 al giorno, una smenti­
ta né una denuncia per questa noti­
z,ia che abbiamo ripetuta mente pub­
blicato. Altri giornali e anche il no­
stro hanno pubblicato le notizie che 
riguardano il generale capo del Sid 
Miceli. Anch'egli chiamato 'in causa 
direttamente da Spiazzi, e interroga­
to dai giudiCi di Padova che conduco­
no !'inchiesta sull'a Rosa dei Venti; 
e le notizie che riguardano un altro 
generale, capo çli una sezione del ' 
Sid, il generale Alemanno. Compagni, 
si tratta di generali, si tratta di alti 
ufficiali c'he sono a capo di uno stato 
maggiore e delle forze armate italia­
ne; si tratta di alti ufficiali che sono 
a capo dei più potenti organi di poli­
zia reale in Italia. Questo dà una mi­
sura, parziale certo, ma dà una mi­
sura, della portata di questa trama, 
del potere coinvolto direttamente o 
indiret·tamente in questa manovra. 

Il processo di Peteano 
Proprio ' ieri si è concluso a Gori­

zia un processo importante, tanto più 
importante perché gli imputati erano 
dei delinquenti cosiddetti comuni, dei 
pregiudicati, dei I;dri di polli, come 
ha detto qualcunò dei loro difenso­
ri; degli imputati di cui si è voluto 
fare il capro espiatorio di un atten­
tato terrorista ' contro i carabinieri àv­
venuto a Peteano. Questo processo 
si è concluso con una assoluzione 
per insufficienza di prove. Ebbene, la 
gestione di questo processo, la ge­
stione dell'accusa è stata interamen­
te nelle mani di un colonnello dei 
carabinieri, di un colonnello del Sid, 
,il colonnello Mingarelli, sul quale i 
compagni socialisti interrogano il mi- , 
nistro in parlamento per sapere come 
mai ha montato una serie di prove 
prefabbricate rivelatesi infondate per 
coprire la pista nera e indirizzare le 
indagini su questi pregiudicati comuni. 
Ed è lo stesso colonnello Mingarelli ' 
il cui ruolo risulta in maniera enco­
miabile all'interno del famigerato pro-
getto Solo. , 

Su chi si deve contare? 
Si parla di 'numerosissimi altri alti 

ufficiali i cui elenchi sarebbero nelle 
mani del Sid. Ebbene, che cosa si 
vuole fare, si vuole aspettare una 
sortita golpista, si vuole aspettare 
una provocazione aperta contro il mo­
vimento di classe, guidata da questi ' 
settori? O si vuole illudere sulla pos-

, sibilità di una liquidazione tacita, si­
lenziosa, degli esponenti più in vista 
e più scoperti di questo programma? 
O invece ci si vuole battere con tutte 
le forze per rivendicare che l'inchie­
sta, che la verità su queste cose sia 
condotta pubblicamente, sia control­
lata dal movimento di massa, sia 
appoggiata direttamente sulla ' forza 
dell'iniziativa antifascista di massa 
e sulla forza democratica della liber­
tà di organizzazione e della vi.gilanza 
dei compagni sokfati, dei proletari in 
divisa all'interno delle caserme? Que­
ste sono le domande che noi rivol­
giamo, questi sono gli impegni acuì 
noi invitiamo. 

Fuorilegge il MSI 
Che cosa si vuole fare del Movi­

mento Sociale Italiano? Compagni . la 
parola d'ordine della messa fuorileg­
ge del MSI non è nuova, non è nuo­
va per i vecchi militanti comunisti e 

, socialis,ti , per i quali è stata una pa­
rola d'ordine presente fin dal momen­
to in cui si è ricostituito il partito 
fascista nelle vesti del IMSI in Italia . 
Non è nuova nemmeno per le forma­
zioni della sinistra , non è nuova per 
noi che l'abbiamo lanciata da tempo. 
Quello che diciamo è che oggi questa 
parola d'ordine non ha più semplice­
mente un valore di protesta, di de­
nuncia , di contraddizione e tanto m e-

no di sfogo per il movimento di clas­
se e proletario, ma ha il valore di un 
impegno, il valore della volontà di 
real,izzarla nei fatti e di imporne la 
sanzione. Dopo che questa parola 
d'ordine è stata espressa da milioni 
di proletari in Italia, dopo che questa 
parola d 'ordine è stata raccolta da 
numerosi consigli di fabbrica, da nu­
merose organizzazioni antifasciste, 
perSino da numerosi consigli comu­
nali, noi abbiamo visto nelle forze 
politiche ufficiali della sinistra il ri­
fiuto a raccogliere questa parola d'or­
dine. 

Nel Comitato Centrale del PCI , ap­
pena concluso, questa parola d'ordi­
ne è stata sollevata e sostenuta con 
estrema energia, vigore e convinzio­
ne dal compagno Terracini. ,Ebbene, 
nelle conclusioni del CC questa paro­
la d'ordine che non veniva affrontata 
nella relazione del segretario del PCI 
Berlinguer, -è stata discussa e rifiu­
tata dalla replica finale; è stata di­
scussa e rifiutata con l'argomento 
che il MSI rappresenta ancora 3 mi­
lioni di voti, che il problema non è di 
spingere per lo scioglimento del MSI 
ma è di smascherarne sempre più le 
connivenze col terrorismo fascista, e 
di eroderne sempre più ; di disgregar­
ne e ind~bolirne sempre di più le ba­
si sociali , il consenso elettorale. 

Noi non siamo d'accordo con que· 
sta valutazione politica e crediamo 
che nessun antifascista, che nessun 
militante del movimento di classe, 
dello stesso PCI possa condividere 
questa argomentazione. E' giusto ed è 
necessario dire come è stato detto 
al CC del POI che non si può accet­
tare e subire la spirale dell'impoten­
za, la spirale che va dalla strage fa­
scista alla risposta di massa antifa­
scista per passare a una nuova stra­
ge fascista e a una nUova risposta di 
ma'ssa. E' gìusto dire c'he questa spi­
rale non va accettata, ed è giusto 
anche rilevare che il primo modo per 
non accettarla è l'iniziativa militante 
delle avanguardie e delle masse con­
tro gli squadristi fascisti, contro i lo­
ro mandanti, contro i loro finanziatori 
e i loro covi; una risposta militante 
che si è saldatà strettamente alla r·i­
sposta di massa all'indomani dei fat­
ti di Brescia, nello sciopero generale; 
una risposta che ha trovato a Napoli ' 
la sua esemplificazione più, chiara, 
dove non le avanguardie, ma un cor­
teo di centinaia di migliaia di ope­
rai e proletari ha chiuso tred ici covi 
fascisti nella città. E tuttavia , rifiuta­
re questa spirale dell'impotenza signi­
fica anche proi,ettare questa forza mi­
litante, questa forza di massa f ino ai 
livelli più alti ; significa in particolare 

,' raccogliere la rivendicazione della 
messa fuorilegge del MSI. 

Un'iniziativa di legge popo­
lare per lo scioglimento 
del MSI 

Rispetto alle argomentazioni politi­
che che si oppongono a questa paro­
la d'ordine, noi diciamo che non ha 
senso ripetere oggi che bisogna in­
vece incrementare e sviluppare la 
azione di smascheramento delle con­
nivenze fra i caporioni missini e gl i 
squadristi fascisti, che questo sma­
scheramento è interamente avvenuto. 
E diciamo anche che- se si vuole ero­
dere la base sociale , il consenso di­
sorientato che in parte c'è ( in parte , 
perché ci sono anche i fascisti che 
votano per il MSI perché sono fasci­
sti) , non si può pretendere di ottene­
re ciò dando al partito fascista il ri ­
conoscimento legalizzato del finanzia­
mento pubblico dei partiti, dice,ndo , 
da una parte , che si vuole erodere il 
consenso che va al MSI e, dall'altra 
parte , accreditando questo consenso 
con le tasse pagate dagli opera i e da i 
proletari per foraggiare legalmente un 
partito che ordisce le stragi contro i 
proletari , cont ro il movimento di clas­
se, contro il moviménto democratico 
tutto. 

Questo è segno di una contradd izio­
ne inaccettabile, della volontà man­
cante di accettare la sp inta , la fidu­
cia e la sicurezza di sè che oggi ha 
il movimento di classe e il movimen­
to antifascista , di raccoglierne le im­
plicazioni sul terreno dello scontro 
politico. C'è la possibi l ità di un 'azio­
ne 1egale, di un 'azione che utilizzi la 
legalità borghese per fare andare 
avanti la parola d'ordine dello sc iogli­
ment o del MSI; è una possibili tà che 
forse sarà opportuno 'accettare e rac­
cog liere , la possibil ità di una propo­
sta di legge popolare per lo sciogl i­
mento del MSI. 

Indubbiamente questa non può eS­
sere la via maestra ; la via decis iva è 
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invece, come nella risposta a ~re­
scia, l'azione di massa, l'azione diret­
ta, l'injziativa militante di massa, la 
capacità di allargare i pronunciamen­
ti di massa, della classe operaia in 
primo luogo, su questa parola d'ordi­
ne; di imporre l'accettazione di que­
sta parola d'ordine, in primo luogo al 
movimento sindacale, e di imporre 
che essa stessa diventi, non un pro­
nunciamento politico, ma un vero e 
proprio obiettivo della lotta operaia 
e i proletaria. 

Esproprio dei padroni che fi­
nanziano il MSI 

A Brescia c'è, fra le tante cose si­
gnificative, la mozione di una fabbrica, 
fra le più importanti, che si pronuncia 
per l'esproprio dei beni dei fascisti, 
dei beni dei manqanti delle stragi e 
delle provocazioni fasciste. E' una mo­
zione _ giusta e significativa. Noi ab­
biamo visto, abbiamo sperimentato 
dove finisce il denaro dei laboriosi in­
dustriali . ~resciani, di questa genera­
zione di raboriosi capitalisti del tondi­
no che ha fatto le fortune di questa 
città e che il sindaco di questa città 
non vuole vedere insultati; abbiamo 
visto dove finisce il denaro dei Pa­
sotti è dei Comini, e anche dove fini­
sce il denaro dei Pesenti, il denaro 
dei Monti, dove finiscono i millecin­
queGento miliardi (perché tanti sonò) 
posseduti da Andrea 'Piaggio, il capita­
Iista 'genoveseincriminato per la Rosa 
dei Venti, un patrimollio che ascen­
de a -- un' -quarto del de-ficit della bi­
lanéia dei pagamenti' -italiana, di cui 
tanto si parla. 
- E infine, la CISNAL, questa organiz­
zazione di crumiraggio, di violenza an­
tiop~raia, di provocazione padronale, 
che-'fenta di presentarsi come un'or­
ganizz~lone sindacale, come un'orga­
niz.?:azione di lavoratori, questa orga­
niz~azione che è al servizio del MSI, 
che ,serve ?d, ,assumere ed assoldare 
nelle f.abbriche fascisti, spie, crumiri, 
mazzleti; e 'non soloilelle fabbriche 
degl( -industriali neri di Brescia, ma 
dovunque, in rt?lia, a partire ~alle fab­
briohe Fiat, a partire dalle fabbriche 
del capitalista illuminato Gianni 
Agnelli, oggi presidente della Confin­
dustria, come è stato mille volte pro­
vato. Questa organizzazione non de­
ve poter aver vita dentro le fabbri­
che, dentro i luoghi di lavoro, que­
sta organizzazione deve essere sciol­
ta cosi come j I partito fascista a cui 
essa, fa capq.. 

Portare avanti questi obiettivi, por­
tare avanti l'organizzazione di massa 
su, questi obìettivi, portare avanti la 
lotta di massa, ma anche SViluppare 
tutte le contraddizioni politiche nei 
confronti di organizzazioni opportuni­
ste çhe rifiutano dJ raccogliere questi 
obiettivi, questo è un compito fonda-

_ mentale per impedire che dopo Bre­
scia le cose non cambino. 

Fascismo e restaurazione 
capitalistica 

Ebbene, compagni, questa strate­
gia- nera, questa strategia fascista di 
cui abbiamo indicato semplicemente 
alcunr :aspetti e di cui del resto tutti. 
con0sCOno firi troppo (i proletari, gli 
oper:ai italiani sono diventati dei gran­
di esperti di contro informazione, _ so· 
no diventati dei grandi specialisti di 
trame nere e di connivenze dello sta­
tO,Ì'oi connivenze della DC, e l'hanno 
dimostrato con ie loro paro-Ie d'ordine 
e il modo.in cui sono scesi nelle piaz­
ze), questa strategia nera terrorista 
non è altro che il risvolto, non è al­
tro che -la -ruota -di scorta di una stra-

tegia centrale: la strategia della re­
staurazione capitalista, una strategia 
di affama mento e di sconfitta politi­
ca del movimento di classe, che ha 
anch'essa, come la prima, una dimen­
sione internazionale; che vede anohe 
essa affiancati ai centri del capitali­
smo italiano i centri dell'imperialismo 
internazionale. Il quale oggi detta le 
condizioni per l'uscita dalla crisi in 
Italia, che deve avvenire prima di tut­
to attraverso la capacità di ricacciare 
indietro e di dividere il movimento di 
classe, e di riconsegnare intero il 
potere di dominio e di sfruttamento 
nella mani della borghesia. Questo è 
il nemico con ' cui deve fare i conti 
una strategia antifascista che poggi 
sull'autonomia, l'organizzazione, l'uni­
ficazione del proletariato sotto la di­
rezione -operaia. 

La restaurazione del potere 
dello stato 

La violenza sociale, la profondità di 
questo attacco ha bisogno di una ri­
strutturazione complessiva del pote­
re dello stato, che sia in grado di go­
vernarla, di gestirla, di affrontare 
uno scontro duro col movimento ope­
raio. Questa ristrutturazione del po­
tere dello stato, per gestire una linea 
antioperaia della portata di quella che 
oggi è in cantiere, che si va attuando, 
era quella che Fanfani si era ripropo­
sto col referendum, ed è quella che 
con la sconfitta della DC cerca oggi 
strumenti sostitutivi di gestione, cer­
ca oggi di trovare un equilibrio poli­
tico che le permetta di passare lo 
stesso, che le permetta di affrontare 
la pro\i'a di forza col movimento ope­
raio e con tutto il movimento di clas­
se. E ancora una volta al centro di 
questo tentativo di riprendere respiro 
e forza contro il movimento di clas­
se è la DC. E' una DC che rilancia a 
proprio vantaggio, i temi dell'~utorità 
minacciata, dello stato, della restau­
razione dell'ordine, e al tempo stesso 

-propone ' un 'offerta di corresponsabi­
lizzazione alle sinistre e sopratutto 
ai sindacati , perohé vengano a cava­
re dal fuoco le castagne della crisi 
democristiana e della crisi dell'ege­
monia padronale in Italia. 

Piccoli, Zicari e gli cc oppo­
sti estremismi )) 

Mentre nella DC si preparano nuo­
ve : avventure reazionarie, e si pro­
gettano provocatorie rivincite, si fa 
strada questa linea: è una linea di cui 
si hanno segni evidenti nei discorsi 
che va facèndo l'onorevole Piccoli, di­
scorsi che non sono estranei al mo­
do in cui, qui a Brescia, certi croni­
sti in passato definiti cronisti squillo. 
per i lore;> rapporti diretti con le que­
sture, vanno gestendo l'inchiesta di 
Brescia in direzione degli opposti 
estremismi, vanno mescolando il no­
me di Fumagalli con quello di Feltri­
nelli. E' una linea, come quella che 
Flaminio Piccoli ha presentato, valen­
dosi della tribuna del congresso de­
mocristiano del Trentino, secondo cui 
c'è un attacco convergente degli op­
posti estremisti contro il cuore dello 
stato, un attacco. che è addirittura ali­
mentato e manovrato dalla Cina Po­
polare e da Mao Tse-tung .. Il quale 
Mao, secondo la faccia tosta di Fla­
minio Piccoli, è così abile stratega 
politico da raccontare all'ex ministro 
degli esteri andreottiano Medici, per­
sona la _cui brillantezza politica è no­
ta a tutti, che la sua idea ,era quella 
che in Italia doveva esserci una svol­
ta a destra, in modo che i'Unione So­
vietica sguarnisse le frontiere orien-

NAPOLI, 29 maggio· Il corteo passa dal'la sede dellia Cisnal. 

tali e la politica antisovietica e mili­
tarista della Cina potesse andare 
avanti. 

Questo è il discorso che non si ver­
gogna a fare il candidato alla succes­
sione di Rumor nella presidenza del 
governo in Italia, nel momento in cui 
si chiede una svolta politica, una tra­
sformazione politica profonda. Questo 
è il discorso che fa l 'onorevole Fla­
minio Piccoli riprendendo tutti i te­
mi che hanno caratterizzato la sua 
attività politica negli ultimi tempi, dal­
le parole d'ordine fanfaniane contro 
la libertà di sciopero all'attacco diret­
to all'indipendenza dei pretori, ai qua­
li, come sapete, la DC non vuole dare 
il governo perché se lo vuole tenere 
per sè; dall'attacco all'indipendenza 
dei giornali alla proposta, forse a( 
fondata oggi, ma fino a prima di Bre­
scia attendibile, dell'amnistia per tut­
ti i ministri e i segretari amministra­
tivi dei partiti coinvolti negli scanda­
li sui fondi neri Montedson, sul pe­
trolio, sullo zucchero e su ogni altro 
episodio di quelli che rivelano quale 
stretto e affettuoso rapporto ci sia 
fra i centri monopolistici italiani, la 
DC e i suoi alleati di governo. Ebbe­
ne, questo è il discorso che oggi ci 
viene da chi sta conducendo la ma­
novra che mira a tamponare l'emor­
ragia aperta nella Democrazia Cristia­
na dall'esito del referendum, scarican­
dane i costi e le- contraddizioni sulla 
disponibilità alla collaborazione delle 
sinistre riformiste e dei sindacati. .. 

Le risse nella DC 
Quello che ne emerge con molta 

chiarezza è che nella DC, che è stata 
battuta ma n-on a sufficienza, che re­
sta il nemico politico principale che 
la classe operaia e la sua lotta devo­
no battere fino in fondo nella DC 
ben più che una destra ~ una sini: 
stra ci sono contraddizioni che non 
passano solo attraverso le risse di 
fazione e di potere, che pure sono più 
che mai, dato che sono parecchi i ca­
daveri da sotterrare. 

Le contraddizioni passano sopratut­
to fra chi sostiene in modo più diret­
to il programma d-el grande capitale 
monopolistico, che implica dei costi 
anche per una serie di settori non di­
rettamente proletari e tradizionalmen­
te controllati dalla DC (come il mi­
nistro Colombo, portavoce del gover­
natore della Ba.nca d'Italia Carli, e 
persino certi esponenti della sinistra 
DC legati interamente alla grande 
industria, alla Fiat, alla Montedison) 
e chi invece esprime una res~stenza a 
questa linea, per la semplice ragione, 
che deve fare molto più direttamente 
i conti, non con un mandante grand-e 
capitalista, ma con le proprie cliente­
le mafiose. Il tentativo di decidere 
quale delle due componenti è più di 
destra o di sinistra non ci riguarda : 
è tutto questo sistema di potere che 
deve essere spezzato; deve essere 
portato a fondo l'attacco a un regi­
me che di queste cose si è alimen­
tato e che oggi ne paga interamente 
la contraddizione. 

Il nemico principale 
E' questa operazione di aggiusta­

mento, di recupero della crisi demo­
cristiana, è questa operazione che 
tende a dare a una politica economica 
ferocemente anti-operaia e anti-prole­
taria una copertura trasformi sta di si­
nistra, è questa operazione il nemi­
co principale da battere in questa 
fase. Battere questa operazione si­
gnifica tirare le conseguenze della 
vittoria dei NO nel referendum e so­
pratutto utilizzare i frutti e la lezione 
dell'iniziativa di massa dopo la stra­
ge fascista di Brescia . 

Oggi, e noi lo diciamo molto chia­
ramente, una marcia di avvicinamen­
to al governo del PCI, sia pure nella 
forma della consultazione globale e 
programmatica, o un riaggiustamento 
del ruolo del PSI all'interno dell'al­
leanza di governo, che gli dia qualche 
dose in più di sottopotere nel rappor­
to con la DC, tutto questo non va 
nella direzione del cambiamento che 
le masse chiedono, ma esattamente 
nella direzione inversa; non è una 
marcia di avvicinamento verso quella 
trasformazione ma è una marcia che 
allontana da quella trasformazione, 
che la dilaziona , che la inquina. 

La lotta generale 
Se tutti pensiamo, e noi lo pensia­

mo, che questo mutamento, che que­
sta domanda sociale e politica di una 
trasformazione profonda non può og­
gi coincidere con una trasformazio­
ne immediatamente rivoluzionaria, a 

questo livello dei rapporti di forza tra 
le classi e tra le organizzazioni che 
esprimono l'interesse delle classi, se 
questo è vero, tuttavia questo muta­
mento deve segnare un'avanzata 
reale del movimento di classe e non 
un suo arretramento e tantomeno una 
sua battuta di arresto. Perché que­
sto avvenga, perché le condizioni di 
questa avanzata, qualunque forme as­
suma, siano date, l'elemento centra­
le, decisivo, la condizione inelimina­
bile, è la ripresa della lotta generale 
operaia e proletaria sul programma 
degli obiettivi sociali e politici, che 
la classe operaia, in modo sempre più 
unito, ha saputo costruire e porre al 
centro delle proprie lotte nel corso 
di questi anni. 

Qualunque posizione che voglia fa­
re incidere questa forza del movi­
mento di classe anche sul terreno 
istituzionale, anche sul terreno della 
conduzione del potere borghese, de­
ve partire da qui, deve partire dalla 
capacità di rimettere al primo posto 
l'autonomia dell'interesse di classe. 
Questo terreno, il terreno della lotta 
in fabbrica e nei luoghi di lavoro, con­
tro la ristrutturazione capitai istica, 
contro il tentativo di usare il ricatto 
della crisi per imporre una ripresa to­
tale del controllo e della dittatura pa­
dronale sulla fabbrica, sulle forme di 
sfruttamento del lavoro, sulla orga­
nizzazione operaia, sugli orari, sui tur­
ni, sulla mobilità operaia, questo è 
il terreno di pa~tenza della capacità di 
direzione della classe operaia sullo 
scontro poi itico; e accanto a questo 
la capacità di SViluppo della lotta ge­
nerale contro la crisi, contro il caro­
vita , contro la politica dei licenzia­
menti e della disoccupàzione, che 
metta al centro i bisogni, gli interes­
si, gli obiettivi dei proletari; e non 
parta viceversa dai bisogni, dagli 
obiettivi ,e dagli interessi dei padroni 
per cercare di fornire proposte alter­
native su come fare uscire i padroni 
dalla loro crisi. 

Deficit dei pagamenti e defi­
cit del bilan~io operaio 

Noi abbiamo detto che -non abbia: 
mo nessuna intenzione di partire dal 
defic it della bi lancia dei pagamenti, 
noi abbiamo detto che abbiamo inten­
zione, e con noi gli operai e i proleta­
ri, le loro _donne, le famiglie proleta­
rie, di partire dal deficit della bilancia 
dei nostri pagamenti, del modo in cui 
andiamo a fare la spesa, in cui an­
diamo a comperare da vivere per i 
nostri figli, in cui devono mantenersi 
i pensionati e i disoccupati, del mo­
do in cui la classe operaia può rifiu. 
tare di accettare i ricatti sull'intensi­
ficazione dello sfruttamento, sugli 
straordinari , sul ripristino della ge­
rarchia e della prepotenza padronale 
in fabbrica. difendendo i propri salari 
reali. Questo è il cuore di un punto 
di vista di classe , di una posizione 
che oggi va riconfermata di fronte a 
~na tendenza gen&rale a occuparsi 
Invece degli affari dei padroni, a mèt­
tere al primo posto la crisi dei .padro­
no e tutte le possibili vie di uscita 
a una crisi dei padroni che, da quel 
punto di vista, ha una sola via d'usci­
ta, quella che gli stessi padroni indi­
cano e perseguono. La lotta per l'au­
mento dei salari, per la garanzia dei 
salari , la lotta per impedire che qua­
lunque posto di lavoro venga tocca­
to, la lotta per la detassazione dei 
redditi proletari , la lotta per i prezzi 
politici, per l'aumento delle pensioni 
e dell'indennità di disoccupazione e 
il loro agganciamento coi salari, que­
stq programma, che è interamente 
nella coscienza e nella volontà del 
movimento di massa in Italia, questo 
programma deve stare al centro di 
una ripresa immediata dell' iniziativa 
di classe; questo è prima di qualun­
que. ripercussione sul terreno degl i 
s~hleramenti politici, questo è prima 
di tutto il terreno su cui si va avanti 
o si va indietro anche nella direzio­
ne dell'antifascismo c..), 

Milano 
L1BERTA' PER MARINI 
Questo pomeriggio, alle ore 

18, alla Palazzina Liberty, spet­
tacolo-assemb lea per la libertà 
di Giovanni Marini. Interverran­
no fra gli altri il collettivo tea­
trale La Comune diretta da Dario 
Fo, gli avvocati Spazzali, Pisco­
po e Pecore Ila del comitato di 
difesa del compagno Marini, un 
compagno del comitato naziona­
le Marini. 
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COME LA cc LINEA CARLI }) SI TRADUCE NEI FATTI 

Crisi e ' ristrutturazione 
in Piemonte: Emanuel, 
Moncenisio, Perlino 
Si prepara la risposta operaia 

TORINO, 14 - L'attacco _ all'occu­
pazione operaia, fulcro del program­
ma di Carli, si articola in Piemonte, 
nel susseguirsi di chiusure di azien­
de, in settori e zone geografiche di­
verse. A questa situazione concorro­
no, con l'annosa crisi di alcuni setto­
ri, la stretta creditizia, la docile com­
plicità delle u autorità », i piani di ri­
strutturazione di varie aziende 

Il recente fallimento dell'Emanuel 
·è, da questo punto di vista, un caso 
esemplare. Si tratta di un'azienda 
che produce attrezzature per officine 
meccaniche e per stazioni di servi­
zio: una fabbrica legata all'automobile 
ma la cui proprietà, a quanto risulta, 
non è legata alla HAT né ad altri gros­
si gruppi finanziari. I dipendenti sono 
600 (circa 400 nei due stabilimenti d,i 
Torino, 200 in 9 filiali in varie parti 
d'ltal,ia). Fino a due anni fa, il bilan­
cio dell'azienda registrava un attivo 
non trascurabile; ancora oggi, sono 
giacenti commesse rilevantissime per 
un miliardo e mezzo. Come si spiega, 
allora, il fallimento? la storia, secon­
do la versione ufficiale, è questa: do­
po due anni di gestione passiva, col­
pita da un lato dalla stretta crediti­
zia dall'altro dalla" crisi dell'automo­
bile ", l'Emanuel, non potendo normal­
mente far fronte ai debiti, si rivolge al 
tribunale per un « concordato preven­
tivo » che le permetta di avere un po' 
di respiro nei confronti dei credito­
ri. 1\ tribunale, presi in mano i bilan­
ci della società, veri'fica che il con­
cordato è impossibile: i libri conta­
bili sono talmente irregolari che non 
si possono nemmeno individuare i 
creditori, né l'ammontare dei debiti. 

Il tr~bunale s-i assume quindi la re-
sponsabilità di diohiarare il fallimen-

l t~. ~n fallif!1ento non richiesto né dal­
I aZienda ne dai creditori: è una deci­
sione gravissima e senza preceden­
ti, spiegabile solo con il clima com-
plessivo creato dalla politica della 
Banca d'Italia, alla quale il tribunale 
si è accodato. Ma il seguito della 
vicenda sembra provare che in real­
tà pe'r l'azienda il fallimento non solo 
non è giunto inatteso, ma si inseri­
sce perfettamente ,in un piano di ri­
strutturazione. Alla richiesta del sin­
dacato di continuare la produzione 
~antenendo l'organico, la direzione 
risponde offrendo un « compromes­
_so ": se si vuole evitare la chiusura 
il sindacato deve cooperare a fare i~ 
modo c'he la produzione funzioni con 
cr,iteri di « economicità,.; cioè licen­
ziando buona parte degli operai. 

L'azienda spera così, facendo pe­
sare la spada di Damocle della chiu­
sura («dec,isa dal tribunale» ... ) nel ri­
dimensionamento della manodopera 
occupata. Finora il sindacato non ha 
abboccato: la richiesta rimane sempre 
la stessa, continuare la produzione 
senza I,icenziamenti. iMa soprattutto 
non cedono gli operai, che continua­
no compatti a recarsi in fabbrica tut­
ti i giorni e a lavorare. In questi gior­
ni si svolgono incontri con le varie 
f( autorità" locali e nazionali: finora 
senza nessun risultato concreto, 

1\ grosso problema adesso è di evi­
tare l'isolamento degli operai del­
l'Emanuel, di sapere legare la loro lot­
ta con quelle in corso in tante altre 
fabbriche grandi e piccole per il sala­
rio garantito, con la lotta generale 
per la garanzia del salario. 

La situazione della Moncenisio di 
Condove è per molti versi analoga, 
anche se la crisi, in quest'azienda, è 
più antica, la minaccia di chiusura 
pesa ormai da diversi mesi , la mobi­
litazione in appoggio degli operai mi­
nacciati di licenziamento ha già pro­
dotto diversi momenti di lotta gene­
rale di tutta la Valle di Susa (una zo­
na tutta colpita dalla ristrutturazione 
capitalistica). La Moncen-isio è una 
fabrica metalmeccanica, dalla produ­
zione fortemente differenziata (mac­
chine per maglieria, materiale ferro­
viario, carpenterie metall iche). I dio, 
pendenti sono circa 700 in buona 
parte altamente specializzati"; molti 
sono anziani: per loro, l'età, unita 
con la situazione di crisi, significhe­
rebbe, in caso di chiusura, la disoc­
cupazione certa. 'La lotta per la dife­
sa del posto di lavoro va avanti com­
patta da vari mesi, e ha visto, oltre 
gli, scioperi, massicce mobilitazioni di 
solidarietà, momenti . di assemblea 
aperta. In questi giorni gli operai del­
la Moncenisio hanno eretto una tenda 
a Torino, davanti alla stazione di 
Porta Nuova. La situazione della Mon­
cenisio sarà decisa in questi giorni. 
Da diversi mesi ormai i sindacati han­
no scelto. come unica via per il salva­
taggio, l'assorbim-ento dell'azienda da 
parte delle partecipazioni statali, più 
precisamente da parte dell'Egam: in 

un primo tempo questo ente si era 
dichiarato decisamente disponibile al­
l'operazione, attualmente fa capire di 
non esservi più «interessato". Un 
gioco di rinv~i che è seguito a frena­
re la lotta, a inserire il sindacato in 
una logica di contrattazione con i pub­
blici poteri mentre la chiusura anda­
va maturando. Adesso, dopo il ritiro 
dell'Egam, il ministero delle partecipa­
zioni statali, retto dal fanfaniano Gul­
lotti , continua il gioco: mentre è cer­
to che tra una settimana, se non si 
arriverà ad una soluzione dei proble­
mi finanziari, arriverà la chiusura, an­
cora ieri Gullotti continuava a fare 
ai sindacati vaghe -promesse, di « inte­
ressarsi » per ottenere crediti, e « in­
tanto" di cercare una « migliore so' 
luzione ": 

Una sistematica presa in giro, di 
fronte alla quale ogni cedimento, tan­
to più a questo punto, sarebbe assur­
do. Gli operai della Moncenisio, ,che 
alla tenda di Porta Nuova discutono 
con gli operai delle fabbriche di Tori­
no, con delegati, con sindacalisti. con 
passanti, la loro situazione, non sem­
brano rassegnati; cominciano però a 
rimettere in discussione la gestione 
finora portata avanti della loro lotta 
dura e compatta sì, ma legata con I~ 
lotta degli altri operai in maniera pre­
valentemente solidaristica; l'eccessi­
va fiducia riposta dal sindacato nei 
l< pubblici poteri» che dietro alle so­
lite promesse hanno portato avanti la 
I inea deflazionistica ' e ferocemente 
antioperaia che è loro propria. 

Una spinta per l'unificazione non so­
lidaristica delle lotte per la difesa del­
l'occupazione viene in questi giorni 
dalle fabbriche dell 'astigiano. Il caso 
della Weber , dove i 900 operai sono 
stati una settimana fa messi in cassa 
integrazione, ha messo sotto gli occhi 
di tutti la manovra di ristrutturazione 
che coinvolge in questi giorni diverse 
fabbriche della provinci_a. Uno dei ca­
si più graVi è quello della Perlino di 
Asti, un'azienda vinicola con 75 di­
pendenti, occupata dagli operai dopo 
la decisione della direzione di -chiu­
dere. Una decisione, di nuovo, inspie­
gabile sul piano strettamente econo­
mico (fino a sei mesi fa la Perlina la­
vorava a pieno ritmo e con profitto). 
Dopo che l'azienda ha comunicato la 
sua intenzione, due dati significativi 
sono emersi: il primo è che già da 
qualche tempo essçlha « differenzia­
to" la propria attività, dedicandosi , 
con parte del proprio capitale e parte 
dei dipendenti al più remunerativo 
settore dell'importazione di zucche­
ro: non si può escludere che il « fal­
limento" del settore vinicolo serva 
ad accantonare maggiori capitali per 
la seconda attività; il secondo è 
che la Perlino praticava su larga 
scala la sofistica~ione alimentare, 
vendendo come vino intere partite di 
acqua e soluzione zuccherina . (Nel ca­
so dell'Emanuel, come in questo del­
la Pe.r1ino, come in quello della Cop­
po dI Collegno, alla cui chiusura al­
cuni mesi fa emersero irregolarità 
gravissime, si può notare un elemen­
to assai significativo: dietro alla cri­
~i di tante aziende sta, spesso, anche 
il vero e proprio latroc inio dei padro­
ni; a pagare, però, non sono i padroni, 

. che non vedono neppure l'ombra della 
galera, ma gli operai, che vengono li­
cenziati) . 

Ieri, alla Perlino occupata, si è svol­
ta un'assemblea aperta: non molto 
numerosa , data la scarsa propaganda 
tra la base operaia, ma egualmente 
significativa per la presenza di molti 
delegati di varie fabbriche dell'asti­
giano. Un'indicazione è emersa da tut­
tii delegati presenti, ed ha costretto 
il sindacato ad assumersi precisi im­
pegni: la richiesta di una mobilitazio­
ne g~nerale, a livello provinciale, con­
tro I attacco all'occupazione , i licen­
ziamenti, la cassa integrazione . Una 
mobilitazione che è il primo passo 
verso la generalizzazione della lotta 
per l'occupazione, e che dovrà legarsi 
con la richiesta, che molti operai We­
ber pongono al centro della loro lot­
ta, dell'apertura di una vertenza di tut­
ta la Fiat per il $alaiio garantito, 
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NAPOLI- dopo una settimana di imbosca- TARANTO- • .: ~ - Un ennesimo 
mento, Il prezzo del latte aumenta del 50% omicidio bianco 

Da questa mattina il prezzo del lat­
te a Napoli ha fatto un balzo in avan­
ti del 50%: una busta da un litro è 
passata da 160 a 240 lire . Questo rin­
caro enorme di un alimento base, as­
solutamente necessario ai bambini (e 
di bambini a Napoli ogni famiglia pro­
letaria ne ha 4 o 5 di media) è stato 
deciso dalla giunta comunale che ha 
scaricato così sui prezzi il deficit del­
la centrale del latte, indebitata per 
molti milioni con i produttori locali e 
quelli di altre regioni. L'improvviso 
aumento è avvenuto dopo la quasi to­
tale scomparsa del latte dai negozi a 
partire da lunedi, quando i produttori, 
guidati dal democristiano Lo Bianco, 
della Coltivatori Diretti, hanno deciso 
la «serrata» dei rifornimenti. 

Nei giorni successivi ci sono state, 

Pire'lIi di Livorno 
IL PADRONE 
MINACCIA 

LA CASSA INTEGRAZIONE 
LIVORNO, 15 - In previsione dei 

provvedimenti governativi, la SIP 
ha già diminuito le richieste per un 
tipo di cavo telefonico (T.A.) che co­
stituisce la maggior parte della co­
struzione, privilegiando invece l'altro 
tipo di cavo (T.R.R.). Questo comporta 
una grossa diminuzione della produ­
zione per quanto riguarda lo stabili­
mento Pirelli di Livorno con conse­
guente pericolo di cassa integrazione 
o sospensione per i lavoratori. 

Nell 'assemblea che si è svolta per · 
discutere questa situazione, gli ope­
rai hanno ribadito che nessun posto 
di lavoro deve 'essere toccato. L'esi­
genza che è venuta fuori è quella di 
muoversi immediatamente per uno 
sciopero generale contro l'attacco pa­
dronale sia in 'fabbrica per la garan­
zia del 'posto di lavoro e la garan­
zia del salario in primo luogo, sia a 
I ivello sociale. 

Udine 
CASSA INTEGRAZIONE 

ALLA PILOSIO 
Alla Pilosio il padrone .h~ minaccia­

to la messa in cassa integr~zione di 
circa 10 operai. Mi~acce , .di :cassa in­
tegrazione si sono · avute pure alla 
Metallurgica Friulana. Gli operai della 
zona, formata essenzialmente di pic­
cole fabbriche, stanno prendendo 
sempre più coscienza che queste so­
no le conseguenze della politica eco­
nomica delineata dal Governatore del­
la Banca d'Italia Carli. 

Questo provvedimento investirà nei 
prossimi mesi tutta una serie di al­
tre piccole fabbriche, i cui operai a 
causa della stretta creditizia perde­
ranno il posto di lavoro. 

La tensione fra gli operai è alta: si 
vuole soprattutto chiarezza sul come 
rispondere fin da ora a questo attac­
co, si vuole arrivare a vertenze di 
zona ed a un Consiglio di Zona che 
metta al primo posto il problema del­
la garanzia del salario e del posto di 
lavoro, i prezzi politici per i generi 
di prima necessità. 

INVECE DELLA 
LINEA CARLI 

còme in passato per il pane, le ma­
novre speculative da parte dei gros­
sisti che hanno continuato ad acqui­
stare il latte dalla centrale a 140 lire 
e a venderlo in provincia a prezzo 
maggiorato; inoltre, in vari punti del· 
la città, il prodotto è stato venduto 
alla borsa nera. Il provvedimento an­
tiproletario è stato approvato con la 
astensione dei socialisti. Oggi. tra tut­
ti i quotidiani che si limitano a ripor­
tare la notizia, l'unico a fare la dife­
sa d'ufficio del rincaro a 240 lire, è il 
« Mattino" che rinvia ogni responsa­
bilità al rifiuto governativo di finan­
ziare gli enti locali per il mantenimen­
to del blocco dei prezzi a Napoli. Ma 
i proletari, se vedono nel governo de­
mocristiano, lo strumento attraverso 
cui vengono attaccate duramente le 
loro condizioni di vita, non dimentica­
no neppure che non un soldo dei fi­
nanziamenti speciali concessi dopo la 
epidemia di colera, è andato a loro 
vantaggio: gli obiettivi, anche minimi 
(pulizia, disinfezione dei quartieri), 
conquistati con la mobilitazione di 
piazza, nel momento caldo della lot-

TARANTO 

ta, sono stati prontamente rimangia­
ti dalle autorità insieme ai finanzia­
menti. 

La scomparsa dai negozi e il suc­
cessivo rincaro del latte, si accompa­
gna all'imboscamento dello zucchero: 
in questi giorni le donne fanno la fi­
la davanti ai bar, per riuscire ad ave­
re un po' di zucchero, dietro l'acqui­
sto di un etto di caffè. Di fronte a 
questa situazione che &ta andando 
avanti da tempo, ma che avrà una 
brusca accelerazione nel prossimo 
periodo, è necessaria una risposta im­
mediata: l'obiettivo dei prezzi politi­
ci-, ribassati e garantiti dallo stato, 
per gli alimenti 'base, come olio, zuc­
chero, latte, pane, pasta, deve essere 
fin da ora posto al centro dell'organiz­
zazione e della lotta proletaria nei 
quartieri ed essere uno dei punti ir­
rinunciabili del programma operaio 
con cui ogni governo dovrà fare i 
conti: un programma che deve co­
minciare a marciare attraverso le mo­
bi litazioni nei quarti·eri e nelle fab­
briche, tappe concrete verso la co­
stituzione dello sciopero generale. 

L' assem bleageneraledell' leROT 
decide la ·Iotta subito e chiede 
la messa fuori:legg'e del MSI . 

TARANTO, 15 - Negli ultimi tempi 
si stanno ripetendo all'lcrot i tentati­
vi della direzione di riguad'agnare 
le posizioni perdute nei confronti dei 
lavoratori; un paio di mes·i fa ci sono 
state alcune decine di assunzioni ope­
rate attraverso i vecchi canali clien-
telari, rispolverati per la occasione 
dopo essere stati spazzati via dalle 
lotte operaie di questi ultimi due an­
ni. Infatti in seguito ad un preciso 
accordo che attribuisce al conSiglio 
di fabbrica il controllo sulle assun­
zioni, la direzione è ricorsa ad ogni 
stratagemma pur di sf,uggire: non po­
che assunzioni sono state fatte addi­
rittura di domenica e di notte. ·In que­
sto modo l'lcrot si è potuta assicura­
re la presenza in fabbrica di una 
decina di pro~ocatori. 

Di recente la direzione è tornata 
alla carica: sui tempi e sullo straor­
dinario. 

MIRAFIORI 

Una combattiva assemblea di cir­
ca ·500 lavoratori tenutasi venerdì 
mattina è stata la rispos1ia degli ope­
rai dell''lcrot; l'atteggiamento provoca­
torio della direzione, è stato pronta­
mente ricollegato nel corso dell'as­
semblea a tutta la situazi,one pol.itica 
generale caratterizzata da un grave 
attacco antioperaio esplicitamente an­
nuncrato dalle dichiarazioni di Cadi, 
e dalla ripresa senza precedenti del­
le provocazioni fasciste. Alla ,fine del­
la assemblea sono scaturite le se­
guenti decisioni, contenute in un co­
municato emesso dal C.d.F. della 
Icròt: « i lavoratori del Plcrot . ali 'una­
nimità chiedono la messa fuorilegge 
del MSI quale mandante degli atten­
tati alle libertà e alle istituzioni re­
pubblicane. Chiedono inoltre all'una­
nimità di attuare nei pro·ssimi giorni 
otto ore di sciopero articolato e lo 
stato di agitazione fino al completa­
mento delle vertenze ". 

Alle carrozzerie continua il braccio 
di ferro contro le manovre di Ag'nelli 

strage di Brescia, risponderemo ogni 
volta 'Che questi topi di fogna si fan­
no sentire in fabbrica ». 

Gli operai hanno chiesto l'immedia­
ta convocazione del comitato antifa­
scista della Mirafiori, che si riunirà in 
settimana. 

all'ltalsider 
E' morto un operaio di una 
ditta in subappalto 

A distanza di dieci giorni dalla 
morte di un operaio della Comel. un 
altro operaio è rimasto ucciso al si­
derurgico. Aveva 42 anni e lavorava 
nella ditta minore che operava con 
la · Peyrani. Mercoledì era stato col­
pito da un grosso serbatoio caduto 
per una imbracatura difettosa. La 
stess.a causa. che aveva provocato la 
morte dell'operaia della Come I 10 
giorni fa. 

AII'ltalsider di Taranto si continua 
a morire per la criminale irresponsa­
bilHà delle ditte appaltatrici e della 
direzione Italsider c'he le protegge e 
ne incoraggia la proliferazione. Alla 
Comel, addirittura una s'e~timana pri­
ma che si verificasse l'omicidio del~ 
l'operaio, un delegato aveva denun­
ciato alla direzione la pericolosità 
delle condizioni di lavoro e l'uso di 
attrezzature assolutamente inidonee. 
La risposta della direzio.Re era stata 
il trasferimento del delegato, trasferi­
mento per cui è in corso una verten­
za ·fra la Fl..!M e la Cornei. 

ORISTANO 

Uno spettacolo 
con i ·detenuti 

ORISTANO, 15 - Venerdì si è te­
nuto di fronte alle carceri un comizio 
contro la presenza di Almirante, orga· 
nizzato dalla sinistra rivoluzionaria, 
dal PCI, dal PSI con la partecipazione 
di Enzo Del Re. Durante lo spettaco­
lo un compagno dal carcere ha tirato · 
fuori una bandiera rossa, poi un len· 
zuolo con falce e .martello disegnato 
sopra, mentre i compagni scandivano 
slogans per la liberazione. dei proleta. 
'ri arrestati, 

Alla fine della manifestazione ter. 
minata con la parola d'ordine « MSI 
fuorilegge D, si è impedito un comiziO 

. democristiano con fischi e slogans 
fino a quando la polizia non è intero 
venuta pestando soprattutto le com· 
pagne. Durante la notte 6 compagnf 
sono stati arrestati. 

Prezzi al consumo 
A MAGGIO, 

PIU' 1,4 PER CENTO 
Nel mese di maggio l'indice dei 

prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati è- aumentato CIel. 
1'1,4 per cento rispetto al mese di 
aprile. In quel mese l'indice aveva 
fatto registrare un aumento de II' 1 ,2 
per cento rispetto a quello prece­
dente. 

La variazione rispetto al maggio 
dello scorso anno è di più 15,6 per 
cento. 

-
a chiedere aiuto 

Spinola si 
agli US,A 

Domenica 16 giugno 1974 

BRESCIA 

Formalizzata "contro ignoti" 
l'inchiesta sulla strage 
Il giudice Arcai interroga Fumagalli, ma $orvola sui suoi 
rapporti con la Rosa dei Venti - L'inchiesta a Brescia se-
gue un'unica ipotesi, quella della ({ ragazzata )} -

BRESCIA, 1~ - Ieri il giudice Arcai 
si è recato nel carcere a interroga­
re Carlo Fumagalli, ma prima di por­
gli le domande sui suoi reali rappo'rti 
con Amos Spiazzi e gl.i altri uomini 
della Rosa dei Venti. Arcai ha pensa­
to bene di interrogarlo sui suoi rap­
porti con l'editore Feltrinelli, proprio 
mentre tutti i giornali pubolicavano la 
notizia, apparsa su 'Panorama che il 
Fumagalli con cui Feltrinelli era in 
contatto era in realtà un compagno 
del POI. Evidentemente per il giudice 
Arcai l'abitudine a cercare piste ros­
se è dura a morire. Intanto invece lè 
notizie sui rapporti reali di Fuma­
gal'li con l'ambiente veneto della Rosa 
dei Venti si fanno sempre più precise. 
Contemporaneamente alle indagini 
.bresciane, infatti, anche il giudice 
Tamburino di Padova. per altre stra­
de, era arr.ivato all'officina di via Fol­
li, base operativa di Fumagalli. Ed è 
ormai sicuro che parte dei finanzia­
menti elargiti dalla società La Gaia­
na di Andrea Piaggio ·finirono in Val­
tellina dove soggiornò a lungo anche 
Sandro Rampazzo, il rosaventista il 
cui nome 'figurava nello schedario 
trovato nel covo SAM di via 'Poggi. 

E non si parla di cose vecchie, per­
ché 'Ia decisione di passare soldi ai 
valtellinesi è stata presa nel giugno 
'73 alla riunione che si svolse a Pia­
dena con la partecipazione del gene­
rale Nardella, _ oggi latitante dopo il 
mandato di cattura emesso contro di 
lui per la Rosa dei Venti, e difeso 
da quell'avvocato Degl·i Occhi che è 
stato interrogato due volte 'dagli in­
quirenti a Brescia: tutte e due le 
volte sembrava certo il suo arresto, 
ma dopo che' se ne è uscito tran­
quillamente .dal nucleo investigativo 
dei carabinieri di lui non si è più' 
parlato, e non s·i parla nemmeno più 
del confronto a cui doveva essere 
sottoposto 'con i due fascisti della 
piana di Rascino. 

Intan~o l'inc'hiesta sulla strage è 
stata formalizzata « contro ignoti ", 
una formulazione che potrebbe sem-

NUOVO ATTENTATO 
FASCISTA 

CONTRO LA NOSTRA SEDE 
DI RIMINI 

I fascisti ci hanno riprovato, con la 
stessa tecnica usata alcuni . mesi fa, 
hanno appicCato il fuoco alla 'l0stra 
sede di Rimini. Anche questa volta 
però un vecchio proletario del quartie­
re è riuscito a dare l'allarme prima 
che le fiamme distruggessero i loca­
li, e cosa ben più grave prima che 
potessero attaccare anche 'Ie case vi. 
cine. 

Se la prima volta potevano anche 
non sapere dell'esistenza di un depo­
sito di bombole, vicinissimo alla se· 
de, questa volta nOj hanno commesso 
il loro gesto criminale pur sapendo 
che poteva succedere una tragedia. 

prepar~ 

brare una beffa, se non nascondes­
se l'impunità di cui i' fascisti autori 
della strage godono. Non si sa anco­
ra a quale giudice istruttore verrà af­
fidata, si mormora che si tratterrà 
del giudice , Vino. quello che segue 
l'inchiesta sulla morte di 'Silvio Fer­
rar·i, il dinamitardo saltato in aria la 
notte del 18 maggio con la bomba che 
stava andando a depositare. 

E così si darebbe ancora maggior 
valore all'ipotesi, l'unica che gli in­
quirenN bresciani stanno seguendo, 
secondo cui la strage di piazza della 
Loggia sarebbe stata solo una ragaz­
zata, la vendetta dei suoi amici per 
la morte del camerata, vendetta che, 
con macabro rito, i camerati avreb­
bero giurato sulla sua tomba. Ed è 
per questo dhe ancora ieri è stato ef­
fettuato ,un sopralluogo in casa del 
Ferrari alla ricerca del deposito di 
Elsplosivo che secondo gli inquirenti 
non può essere che lì, visto che la 
strage è stata fatta « ·in famiglia". 
Del deposito, però, nOI) si è trovata 
traccia. Intanto continuano gli inter­
rogatori degli amici di Silvio 'Ferrari 
ch'e hanno passato la sera prima del­
lo scoppio ·insieme a lui e la ricerca 
dei tre che avrebbero tirato a sorte 

. chi doveva andare a depositare l'or­
digno già ,innescato. 

Gli inquirenti dichiarano di non­
saperne i: nomi. Sembra un po' strano 
visto che tra gli amici intimi di Fer­
rari che hanno passato con lui la se­
ra prima della morte c'era anche il 
figlio del giudice Arcai. Come mai 
non hanno pensato di chiederli a lui? 

DALLA PRIMA 
PAGINA 

MARTEDI' IL VERTICE 
è vero che i I più fedele pòrtavoce de­
mocristiano della Fiat, Donat Cattin, 
con un certo. risentimento osserva og­
gi che « non è tutto oro quello che 
luccica nelle dichiarazioni dell'avv. 
Agnelli, che ' risulterebbe singùla~'e 
portabandiera di talune tesi attribuite 
ai socialisti ». 

O vioeversa. Dietro questo vorticò­
so balletto di dichiarazioni apparente­
mente caotiche e contraddittorie é'è 
tutto il peso della crisi di rappresen­
tanza politica della borgheSia, della 
cris·i della DC. E c 'è, sotto il fumo del · 
nuovo idillio tra il " mondo imprendi­
toriale" e il PSI, l'arrosto della pres­
sione alla 'corresponsabilizzazlòn'é in 
una politica antioperaia e antiproleta-
ria senza attenuanti. . 

« Un medio imprenditore di Bolo­
gna, in difficoltà per le restrizioni al 
credito, ha chiesto a tutti L suoi di­
pendenti (operai ed impiegati) un aiu­
to finanziario assicurando una remu­
nerazione del 9 per 'cento; così è riu­
scito a far restare in piedi la sua im­
presa, dove prima si minacciavano li- . 
cenziamenti e cassa integrazione". 
Così si poteva legge su ({ Il Globo» di 
ieri. 

TORINO, 15 - V·enerdl al secondo 
turno le cabine di verniciatura delle 
linee della 124, alle carrozzerie di Mi­
rafiori, sono scese in sciopero per la 
loro piattaforma, che chiede i· pas­
saggi di livello, cento lire di aumento, 
raddoppio delle pause. Dopo un'ora di 
fermata la Fiat ha mandato a casa 
gli operai e li ha fatti rimpiazzare da 
capi e operatori. Ma, appena avuta la 
notizia della messa in libertà e del ri­
corso al crumiraggio organizzato, la 
lotta si è allargata alle due linee .del­
la pomiciatura, che hanno immediata­
mente deciso di scioperare in segno 
di solidarietà, mentre il montaggio 
della 132 si fermava per due ore con­
tro gli aumenti di produzione e il ten­
tativo di spostare operai per coprire 
i «buchi" che si andavano aprendo 
nelle linee. 

Rotte le trattative con il PAIGC - Esclusi i comunisti dalla riunione segreta di Spinola' 
Prossimi incontri Soares-Kissinger e Spinola-Nixon 

. Una pressione che, come scriveva- . 
ma ieri, se ha il PSI come oggetto 
immediato, va ben al di là e si rivolge 
direttamente ai sindacati. Su questo 
oggi è tornato alla carica il solito La 
Malfa con la seconda puntata del di­
scorso iniziato ieri: in una linea poli­
tica che smetta di «cons'iderare la 
remunerazione del lavoro una variabi­
le indipendente », come pure gli in­
vestimenti al sud o nei servizi, le con­
federazioni sindacali devono « ristabi­
lire la . loco hmzione di coordinamen­
to che, a 'sua volta, deve essere inte­
gratà dalla funzione di coordinamento 
che spetta allo stato e per esso al 
governo e al parlamento " . 

MSI FUORILEGGE 

Il padrone di Bologna, di cui si tace 
il nome per evitare che sia persegui­
to dalla legge (violazione della legge 
bancaria) ha dunque escogitato un 
modo del tutto nuovo per taglieggiare 
la busta paga degli operai: non è dif­
ficile immaginare quanto abbia fatto 
pesare il ricatto della disoccupazione 
per ottenere un ({ prestito» che ormai 
le banche concedono raramente ad un 
tasso d'interesse inferiore al 20 per 
cento . La parola «prestito", del re­
sto , pare ' inadeguata per esprimere 
quella che è in realtà una pesante 
trattenuta sul salario . 

Nonostante le indicazioni di Agnel­
li (<< si sta rafforzando la prospettiva 
di mercati finanziari paralleli, fuori 
dal circuito tradizionale », discorso ai 
funzionari di banca, 1974), noi non 
cred iamo c'he l'iniziativa del padrone 
bolognese possa avere seguito. Gli 
operai soldi da prestare, non ne han­
no ; e, mentre lottano per avere i sa­
lari detassati , non sono disposti a 
subire una nuova supertassa ad esclu­
sivo beneficio del padrone. 

La Fiat, che in questi giorni ha bi­
sogno di esaurire le ordinazioni della 
124, ha rinunciato alla usuale rap­
presaglia della messa in libertà per 
le lavorazioni a monte e a valle delle 
squadre in lotta e ha fatto tirare le li­
nee, anche se a velocità ridotta. 

Sempre ieri, alla meccanica 1 si 
sono fatti nuovamente vivi, nei loro 
preferiti luoghi di intervento, i fasci­
sti assoldati dalla Fiat, che hanno 
imbrattato i muri dei cessi con scrit­
te inneggianti alle SAM, ad Almiran­
te, al MSI, autoadesivi del Fronte del­
la Gioventù e provocatorie minacce: 
« Comunisti state attenti, Brescia non 
è che l'inizio", 

Il comitato d'officina si è subito riu­
nito, ha emesso un comunicato ed ha 
distribuito in fabbrica un volantino in 
cui si denunciano le complicità fra i 
cosiddetti « extraparlamentari di de­
stra" e il partito del boia Almirante: 
« Non tollereremo più queste provoca­
zioni , come abbiamo risposto alla 

ROMA 
Lunedì 17 alle ore 19 nel comitato 

di quartiere della Magliana, conferen­
za stampa per la presentazione del 
piano di risanamento del quartiere. 

La rottura dei negoziati di Algeri 
tra il PAIGC. partito africano per la 
indipendenza della Guinea-Bissau e 
Capò Verde, e il Portogallo non è sta­
ta una sorpresa. Il ministro degli este­
ri portoghese, Mario Soares, prima 
di recarsi ad Algeri aveva già messo 
le mani avanti dichiarando in un'in­
tervista che « non agiva a titolo per­
sonale ma che eseguiva gli ordini del 
suo governo". E gli ordini li aveva 
dati Spinola nei discorsi pubbliCi dei 
giorni scorsi ripetendo che per « de­
colonizzare" bene le colonie bisogna 
prima instaurare colà la « democra­
zia ». Quale sia la « democrazia" di 
Spinola ce lo spiega bene il suo pas­
sato di massacratore fascista e le sue 
teorie neocolonialiste che hanno tro­
vato forti appoggi nella borghesia por­
toghese e internazionale. 

Dal canto loro i movimenti di libe­
razione nazionale continuano a soste­
nere che nessuna soluzione politica 
può essere raggiunta con Lisbona se 
non a partire dall'accettazione del di­
ritto dei popoli africani in lotta con­
tro il fascismo portoghese all'indipen­
denza totale e immediata. 

La rottura di Algeri è senza dubbio 
avvenuta sulla data dell'indipendenza 
e sull'unità territoriale delle isole Ca­
po Verde con la Guinea-Bissau. Lisbo-

na vorrebbe infatti mantenere il con­
trollo di questo arCipelago di grande 
importanza strategica non solo per il 
Portogallo ma anche per la NATO. Ma 
la crisi di Algeri va vista sopratutto 
nel quadro delle crescenti difficoltà 
che il governo provvisorio si trova 
ad affrontare in casa, dei suoi im­
pegni con i paesi della NATO e delle 
pressioni che gli USA esercitano sul 
nuovo governo . Non è infatti un caso 
che Soares si ' incontri nei prossimi 
giorni con Kissinger in Canada dove 
il ministro degli esteri portoghese si 
sta recando per partecipare alla riu­
nione dei ministri degli esteri della 
NATO e che Spinola martedi prossi­
mo probabilmente si incontri con Ni­
xon alle Azzorre. 

Anche la riunione segreta di giove­
dì della Giunta con gli ufficiali del 
movimento delle FF.AA è un'altra in­
dicazione, al di là delle contraddizioni 
che possono essere nate tra Spinola 
e i giovani capitani, della volontà del­
la borghesia di prendere saldamente 
In mano la nuova situazione creatasi 
dopo il 25 aprile. E non è un caso che 
da questa riunione segreta alla quale 
erano presenti anche due ministr.i ci­
vili siano stati esclusi i ministri del 
PC portoghese. 

Questi ultimi sviluppi della situa­
zione portoghese dimostrano chiara­
mente ç.he il colpo di stato del 25 
aprile è stato diretto dalla borghesia 
per servire i suoi interessi e rivela il 
carattere di cl'asse delle forze politi­
che che hanno appoggiato ed appog­
giano il nuovo governo. Si è trattato 
di un golpe borghese dove le masse 
han sono ·state protagoniste, dove il 
popolo non ha preso le armi per spaz­
zare via i fascisti e prendere il potere. 

L'lnizi'ativa dei militari, non è nata 
per caso. E' germogliata nelle contrad­
dizioni della struttura economica e 
sociale che i.n questo caso erano la 
necessità, avvertita da vasti settor] ' 
della borghesi'a, di consolidare la sua 
dittatura di classe attraverso una 
grande unità di tutte le ·forze borghe­
si. In altre parole la borgheSia rac­
colta attorno ad un programma « na­
zional-liberale» vuole far avanzare i 
suoi obiettivi. Ed è per questo che la 
Giunta, i riformisti e i revisionisti 
hanno fatto il possibile per togliere 
ogni i·niziativa al popolo portoghese 
quando questo ,ha espresso con forza 
di voler valicare nella pratica i limi­
ti imposti dalla «legalità borghese" 
per arrivare cioè ad una vera rivo­
luzione popolare e non alla moderniz­
zazione dello stato borghese. 

in altri posti di persone che l'hanno 
appoggiato e finanziato ». 

CONSIGLIO DI FABB'RICA DEGLI 
ST ABIUMENTI OSCAR ·SlNIGALlIA 
E CAMPI (lTArLSIDER GENOVA) • «Non 
possiamo che essere d'accordo su 
una iniziativa, che anzi viene anèhe 
in ritardo. Può essere il primo anello 
di un più lungo discorso che ponga in 
evidenza la contraddizione, creatasi 
con ·il fatto che nel Parlamento, per 
costituzione anUfascista, esiste un 
partito che se non dichiaratamente, 
ma di fatto esprime il fascismo in 
Italia. Bloccarne il.linanziamento può 
essere l'elemento primario per comino 
ciare a fare qualcosa di concreto. An­
zi , questa iniziativa fa sì che la 
strage di Brescia, con le manifesta­
zioni popolari che ne sono seguite, 
non si spenga come fatto emoziona­
le ma continui a dimostrare quanto 
sia grave la presenza del fascismo 
In Italia ". 

* * * 
« Sindacato Notizie» chiede ai con· 

sigli di fabbrica, 'di zona, ai sindaca­
listi ad ogni livello di esprimere una 
adesione all'appello dei 10 consigli di 
fabbrica. Le adesioni si raccolgono 
per telefono o per posta presso la re­
dazione: 


